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mio genere di vita da un gioﬁhb‘ﬂill al-='{ ﬂgh“h&scﬂrama ella miiseria; quéu- desiderii, un solo al quale io mi mﬁuim | | . (continua)
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UN Pmaone 01 BISMARCK

Uﬂ dlﬂpaﬁcm del 18 da Bﬂl’lmﬁ rﬁ-'ﬁf

ea: «Si mnfarma. uha Bismarek inter-
_rogatn da un personaggio; dlplomatmo
“ gp fosse mtanzmnatn di fare o g guerra,
~alla’ Francia, rlapose §—0id aarehbe
“lo stesso ‘che’ ge io attacﬁaﬁﬂl ¢ mussa-
crassi ora K ullmann, temenda che' qua-
gti pntesﬂe attentare una ﬁemnda volta

Noi reputiamo che queste parole
sieno state invenfate pil che altro da
quel partito che in Germania doman-

derebbe la guerra contro la - Francia

;- affinché non potendola ottenere per ora,

,,_.almerm le parula del cancelliere ina- |
HPI‘IBEEI‘{] ed Hmlllﬂﬂﬁﬂl‘o glianimi france-

. 81 col whsmmn cﬂnimnta. 0 fnsﬂer

cnnvmtl che 80 la, Gﬁrmanm 1on muo-

ve guerra alla I*mncm & per puro at-

‘to di ﬂﬂmp’tﬁﬂiﬂnﬂ, gh ¢ perchdé non

puo destare paum ne’ suoi vielni, gli

e P“Hﬂhé &' rasn imputﬁnta non 50]'3 | gravi dimostrazioni avvennero gmved}

‘scorso:a' Liegl sempre in causa:: delle i 'giasi risposto ad: un nostro cavahera
che egli, il prefetto, non trova neaeﬂ-

per il momeunto, perché, seconde il pa-
_ragone,sarebbe imprigionata, ma anche

_ _.rmaerratﬂ.

Non & da'-ct'ﬂdera ﬂhﬁ 11 prllnc.lpe*

. Blﬂ[ﬁﬂrﬂk abbin voluto mettere a; paral-
- lelo d'un; comune malfattore. unaigran-
 de nazione che avra avuto, come tutte
. le altre, i suoi grandi tGi‘tI AVEd  SU-
bito le, pit .grandi . ﬂ?ﬂutura, ‘mal. che
-ebbe i suol grandi. momenti di gloria, -

che deve essere rispattatape’suoi slan- |

Y
el d ermmﬁuo, pella sua istoria, per Iﬂ' ‘dia ed a;lla residenza vesewile,’“&n?e

le grida e ‘i fischi giunsero“al colino, .
| Pdrecchic pietre furono lanciate contro
Ie finestre del palazzo - ‘del! Veseovo, e
molti vetri andarono in’ frantumi.” La |
‘stessa faccenda si ‘operd:'intorno iallai
casa ' del bargﬁmﬂ,stm* finalmente Ia
1 folla' dopo essere ' ritornata " in' pmzm
i San Lambarto od laver rinnovati i ﬁ-;_-

AT ida d’ . i schi e le urla, sl sciolse senz altri ]II...
' icl _ L i
oLk ominifa, dhun MEMB'“G '- -canvementh TV G ook :

Iniziativa o’ grandi eventi mondlal., _

che rimane pur sempre come un. II]H‘E].- :
. colo.di attivita, di operoesity e, quasi: ung |

sorgente lI]BEtLUI'IbllB d’uomini e di de-
.naro. — Bismarck pid che altri deve
conoscere che cosa valgsa la

. perche¢ egli stesso, vittorioso, §'ingan-

no nel credere che quanto le: aveva.

ﬂtrappﬂto bastaaﬂa a sfibrarla,

non si devono contrapporre le b&JUHEttﬂ
francesi, i;lute di sangue nemico, ma .

sui campi di battaglia, alla luce del
gole: e

della

Germania si_deve per. questo,
deve

tinito a quelln dell’ assassino P

Cosi facile credu 11 Blrma.rck cheh

gli riusoirebbe di massacrare un: pﬂpolo '
come ' farebbe 'd'un Kullmann mesﬂn'f

a chiave in ‘una plﬂﬂﬂ]ﬂ. atia, che non

mangia e non beve o n{m vada luce}:'

se'la ‘grazia 'de’ superiori non glielo -

' concede,’ aﬁ‘ranto, estenuatn dalla prz.-?

' gionia, dall aria malsana, dal cibo cat-
tivo, pm*ruaﬂ dal rimorso d’un’ azlone

“1a pitt vile, esasperato perche gh R
I"opera della mano? II' pid mesehmo’
- garzoncello potrebbe schiacciarlo’

‘punemente. E pel Bismarck la, Francm
11 & 'pure ridotta a talep V"
o Amici di tutti’ ma pin del

-rnm nol, nutrimmo. gempre un  certo

__rlbrezzu per. colum che da . Oamlllﬁu

_1n poi gridarono: — Vae wctzsf

K ci sembra cosa indegna’d’un unmo
¢h’® ‘ora il ‘pit’ grande 'politico fﬁri}ll--’==
quella: d'insolentire |.

nato:del. ‘mondo,
contro il caduta* d’ usare contro di lui

la perﬁdm del gattt} che ﬁrzﬂ‘e di pro-
par

lungare la vita al povero sorcio,

farlo morire quasi ~dolcemente colla fi-
i 'mﬂslma puntﬂ delle unghie.

Ma ripetiamo il nostro dubbiop Ghﬁ |
le parole fatte dire al Blsmarck ‘sieno

pit che altro una ‘brutta mvenzzone,
- e8se peﬁerebbern tro

P aulla. vita del cancelliere,

e

._a.ndrebbe al galfn dx Manﬂﬂllo ra,san-,.

. la mia, vita quando uscird di prlglﬂﬂﬂ » | tando il Pellegrino.

I‘Lan{:la 1

se furono smussate dal valore

il vlumtnre non_solo  insultarle,
non solo mwhrle ma Bcambmrle collo
 stiletto del Kullmann? B al soldato
'imuceae, paruhe perdetta in una, guer-.
ra, 81 deve ammannettare il braccio

‘yero ef
della magnammlth e .degli animi gene- | |

ppo ‘sul carattere |

Purm dh Pal rmn

Leggmma nella Lmag, gmrnala ﬂi‘:

Palermﬂ 3 f

Dmesl che Garlbaldl ma. mi:énto a- |

ﬂbndmre un progattn per l‘&llarg&mﬁh-

tt) del noséro P{}l‘t{}.‘: E

St tr&ttermbhe d’un ﬁanale &1 na'vi-
gazione che partendo dall’ attuale portf}

| i-I."-";:'. U ?

11 progetto e gruu&maa e di non;
puca utile per la noptra cittd, ma il

| Generale intento al suo prﬂgattn dBl-—
1’ Agro romano,-non pud dedicarvisi con..

tutta cura, e quand’anco ¢id, fosse,
sappiamo. ubbaﬁtanza come la lntﬂnda

il governo sul conto della S:cllm, ﬂ‘il.‘:-ﬂ |

~che; il. pragettu re,gteriz sempre proget-
1 to, e.

w bt quem: domine, miserere ﬂobts.

NUOVE DIMOSTMZIONI h LIEGI

 Silegge nella Meuse: che ' ‘nuove ‘e

, | proceasmm*pel giubileo.
per; lawemre, cioé  quando,- secondo |

ancora il paragone, uscirebbe da quella
‘prigione, ave le sue disfatte, l’hannﬂ 1

‘I disordini  non pﬁtemnn essere im-

pedltl né dai cﬁnalgll della stanipa’ mo- .
‘derata, né dalla presenza’del ‘horgoma- .|
| strodella cittd, 'che si sforzd ‘di‘man-
“tenere 'in ‘ogni’ ‘miode 1 ordihe, 'né’ dal-
I’ intervento deHa pohzm nhia' ﬁp’era
‘?"nuinerﬂﬂi arrest. |
“Tiiegi' phssd una' grande’ gmrnatar
" ‘afrltatlsazma' 1n séra cirea‘tremila ‘per-: |
sone si‘radunarono ‘davantiil” palaziﬁf
difeittd) ! e, di' 14, sbucardo’in" ‘plazza- |
" San Lamhertﬁ, oittngero ' ﬂll&”ODﬁEﬂf‘-.; |

¥ -5 T4 i |
L i‘
| u
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DA VERONA

L e rilEaa il

o un pezzo che’ HOHM?I scrivo, un

"'po’ per pln-rmlﬂ-,, ed un po’, _eredetﬁln

pure, per mancanza di maferia. |
"Ora’ H(}ﬂﬁ 1 pretl ‘che mi mettunﬂ

"'la panna in mdnonrlngra?mtah*

' "'Be ‘mai vi talentasse di’ fare 'una’
‘| giratina pelle nﬂﬂtre ﬂaﬂ'restle vedreate
| che discolioc' menano e preti, @ sagre-
stani,; e beghlne. Dappertuttﬂ #i 18pol-.
verizzano Cristl e Madonne; si rattop-.
..pﬂna-ﬁﬁtenda.rdi o gontaloni; sii inami-

dano , e sii;stirano  camioi e ‘cotte; e
tutto .perché ? Perché. si pensa, e Bul
-8erio, 0, col permiesso. del regio pref&ttﬂ
di rlmettﬂra iniuso:la pruaesﬂmue del
Oﬂrpua Domini.

. Dire. se; queste mﬁﬂchﬁrata faccmno |
24 freddﬁ 0 ;caldo'iagli. nominji. seri: ¢, mu-.

tile, la va da se ¢he. come: non. si: cu-,
rAno. di .quelle. dal icarnovale,  inon ba-

dmﬂ 8, queste di 8, Madre Chiesa. &
Tuttavia caplrgta bemﬂﬂl;no che éetf
_noi ci infischiamo. di qllﬁllﬁ baggmnate |
non pﬂﬂ-;-_'_
“glamo . perd andar S0Pra, a.lle loro con-
Eegueum.i]im i llberall Ed 1 clerlcall'
_vi & lotta, e suppmmo Ghﬂ la.  proces-

pel 1{}1‘0 vnlom mtrmsecn

smne la s fa. non per. ﬁgmplwﬁ spirito |
rehgman che pnl non,puo commuovere

, ﬂﬁﬂ?l%ﬂﬂ ma ﬂPP‘Jﬂtﬂ Hh PI'WPGMG dl".x' eccellente acquisto nel . cay, 1"'ulﬂmhu, npn

Bﬂl‘dlﬂl per atteggmrgl poi a mttlple,'i' ,8ard cerlo dolente, per’. la pe:d;ta in_ i di
un magistrato, il qua!e prefamn nl suu

| ufllun il letto ed il passeggio,: .

e pnfare cosl. in seguito grldare al

vandalmmu del Zaéerah alla Ylﬁ]a.dlﬂﬂﬂ:f

della lzbertix da parta del  popola,

cnmbatterm lmﬂleqmmﬁnta Gi}llﬁ nuatlt‘é}' '
| arml. |

B hR (questo’ distretto,' ora
f'cﬂnsllgllew della préfettum 'di’ Palernio, __ed.

13 Ma‘qgtﬁ |

N& crediate che io dica questo a

wnvﬂm 3 tutt a.li;m. Io 80 | ch ﬁﬂl‘tﬂ ﬁhﬁ

.......

rgnn ﬂnn phl‘ﬂﬂbhl dél lora Eatel{at’i e

.,. .....
j '\-:' "i J.'

Sparﬂaro voge che i pracéﬂsionantl 80
fanun armﬂtl
Nessuno sfragin alla dewi& éenmpma.,
Nututalmﬁnte questﬁ vum u}ettbnn il |
farmauto nm nnaf:rl hmﬂ pﬂpﬂlam, ed

© ahe non | patzraﬂnm

.....

t‘amnnn d1 carto. I‘lgumtavl vm 80

dopo ¢ avere com battuto le battaghie giella

mdlpsnﬂanza vogliono lasciarsi shertare
‘da codesti: zimbelli' dellesagrestie! Ins:
“tanto gli ‘animi s’accendond, 6" tutto fa"
| presupporre che un nunnulla qualamm
" bastera o sbroceare un . parapiglia, un

disordine del diavolo al. futto Elmllﬂ a. "

bt A e

J quello: del 1867 e forse peggio..

......

Jo perd spero ancora, per la, tran- "

‘¢iviltdy e per la digmté nostra che qguel-

“del permesso prefettizio;ie- 4d; onta; che

sario proibire la sanila proecessione. |
" T’gibl‘ﬂﬂ‘li reittadini poi, eredo, apri- |

| '¥anno ‘una ‘pubblica - sottosorizione: ad

una’istanzaicolla; quale' rlpetam dal

prafettﬂ 1l dindego neacessario. (.0 ;
"I Ohe so'ad onta di‘cid e della mm

previﬂﬂz’rna, 81 | fard; tenetevi Bmurn, che

queli gmrm sara un ‘brutto giorno Pel_."_
pt*etih Hﬁmﬂ Pm"ﬂﬂf"tﬂ Ed il Pﬁp&lu rl-_,,;

DA GHIOGGIA
“181 wjzafggm 1875.
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cm

: |. L e ey s i o
J_._ -':-." : ; i

rnp[n*esentnntc gnvernutwﬂ, ¢ i nmnnbbﬁ.

qunl dotte, punﬂipulﬂ ad  ogni, ull;w supe-

3y, il Palambn, l‘iﬂ{}llﬁﬂlﬂtl i [mt'-

r:spdﬁ;ﬁerﬁ in prlmls, ﬂllﬁ 8e ¢io
fosse anche ‘yero, "‘nun avrehha agli fnlta

_. ment.e‘ pm :ﬁm 1lu prnprm dwere, mﬂ che

come pmnu. 1t

To me ne appello nll’impnrziale'giudiziﬂ
degli onesti miei concittadini sulla verita
m quanto . ho asgqritﬂ, dﬁlanta che: vi sia

{:hl ‘abosi della-cortesia di qﬂnlche giornale

per tentpr di mtstlﬁearﬂz lettori, che hanno
il diritto di Iﬂﬂwghem dalla. pubblwa 5tmnpn

’:’nul;lzm enntte o veritiere.

‘Non avrei tmta Ta pezmn per pm‘lurﬂ

;'.ﬂ“w(}ggpttﬂ clll mira il plEBEﬂtE ﬂ]iﬂ Sﬂ{*itlﬂ

P quillita: . divVierona, per - amoxe della"-"“ﬁ-f*se a Gluﬂgglﬂ, uﬂehﬂ dugh nﬁsaqmenu del

| cav. Palombﬂ

‘la processione: la non si faccia ‘ad onta | vera prnvmnzinnc 1a ridicola c&rriqpmadenza

“Jel Mommmto commarcmle du Venezm.

.!1.-1

mm fﬁSEﬁ stata ritenuta una

D

(1

CGHB!EHE VEHETH

ROVIGO — In segu:tp ad ﬂlcum

| arlmtﬂi scambmllm fra i due gwrnah

a Rivista' 'Liberale &'la Provincia' di
" Rovigo, il 'direttore ‘del’ primo i’ si-

pignor Modena: ritenutoesi offesb chiese
{ tina riparazione. d’onore: al - direttore

| dell altro  Filippo, Bolaffio — Perd i

i’er non ladcmre senza’ tisposta’ la I!ﬂll‘-“;

rlspundmlzu lnserita uella ﬁecnt*SH sétttmﬂnn,é :

nel N. 98 del gmlnnle venemnﬂn I M@}-‘

mmentu Lommercmie snttu rl tttoln Nn-

.......

ale:h{" nnn ai ubhlﬂﬂﬂ da cmiere cnme

positu-e le cnsa eapnste in’ quelln scritto, |

pwmettele, ﬂgregm ‘signor direttore, che
‘me ne valya de} nputatﬂ vﬂstrn gmrnﬂle, _.

ﬂﬂde mettere m lune come lufutti slﬂnpu

.....

‘le cose,

I HEAE

| Se vuolsi ntenere setfa la’ cnrmpon-_ |
denza de! Mnmmentﬂ di ' Venezin sopra
mdlcntn Iestenaﬂre dellﬂ stessu, troppo pa-
' lesememe, __ conviere! dire,

S‘FIEIII‘E ta vﬂ*lth ln dou mtendﬂ pﬁrlur

|||||

“To Ilﬁi’l ‘mi uccuperu a ' dire  dell’ onest dl

pmpune il s rispetta puo lollerare un sumle atto

| di servilismo, commesso  dall’ autorita

[ui, non mi“occuperd’ a dire s’egli fosse unf

pﬂrfettolgeﬂttluﬂma, 8 i tante altre, inu-"|"

tili; jqualita, cui, fa !m‘ga re!azmne il corri-

“spondente. da {:hwggm 5..80lo porro in h!lﬁm;_

quello di .cui maggiormente importa dphhﬂ
. esseny fornito: un pubblico, funzionario, e
ciué sulla di, lui ;copacitd ed attivita, e slje..
GIﬂI[ﬂPHtE suil iq,tertsaamentﬂ ch pgl: dayavn

“prendere. pel civcondario di, cul era pt'E- |

pf,la!',ﬂ Ler pois il 3
Quuﬁtu ﬂ“ﬂ mipﬂcltu del cq\f. Palﬁmbu

{“lﬂ il ,vero, . mon  potrei, pqsltlwmgnte
,._pt'ﬂﬂunﬂmﬂm, non uvendu ﬂﬂ'h ‘JME p‘[tre .fundaljﬂ pa una corrispondenzada Vﬂne-

(prove, senonche un, fﬂﬂiﬂ-ﬂﬂ (f‘!} prasppttn | zla ﬂhﬂ in una partﬁ combatta qualla Glllﬂ-

del. pexsonple sanitanio del. dlstrel.to di Ghl{}g.
~gin, gin censurato du tutt:

1 gia pr amummta a, {:hmre tyat,g:. : ;ﬂ Etﬂmpﬂ
localg, . Riguordo; ogli ltri, rf_qlus:th per huam e si lasciano. ti‘dpﬂul“ﬂmﬁﬂttﬁ porta

I’pqnwmlﬂ signor. Cavnlmre E'I‘ﬂﬂl') lette;a
, morta, e - Ghioggia, menhe; S{il;l h,f,‘tﬂ che

la; prefettura di Palermo, come dtce il ulr-._
_rispondente, del Mammento, pOssa fum un

L

LY :
Che, se ull’quEﬂ da, qllL“FQl'Eglﬂ cm-.__

.Ilrlspﬂudente 51 volle sorpassare alle qualltﬂ

indispensabili per alﬂblluﬁ le . dotti i tlll

/

8U cai, si*g .

| Palomba per condurlo 2
“sposa, ‘e da di 14 fecero coda agli sposi

rﬂppreseniantl d’ambe ié parh affer-
- 1narono l’insususienza di offese sia
‘personali, 'sia“contrd” il partito ¢he

‘rappresenta’ la’ Rivista, ¢ d:chtarnronn
| .esaurila la vertenza seuz altro. |/

UDINE == Le.semeénti dei bachi
djl sela, si schiudguu bene ; la collina
;dd mlglmm speranze  d’ un huﬂn rac-
‘coltﬁ che 11 piano. '

CHIOGGIA s Sahhalﬂ 8 currcnte,

'venne' ‘¢olebrato il’ matrlmonm ‘del cav.
- Francesco Palomba “éolla’ mgﬂara“ﬂu-
'. gema Vianells, Sl iRt

“del cap. meescﬂ Pdlumbft, Gnmmis-;-

dEEtthlni..,

1l Sindaco, i quattrﬁ aaseamri, il

| Thaagraiqrm ¢ gli uscieri in gran livrea,

Si purmmno alll abitazione - del mgnor
quella della

'sino al Municipio, cve'venne celebrato

| - matrimonio ~ Era: poi naturale che
1, prelodali, signori;; {che  vollero figu-
| rare quali emici del Palomba, ma che

in fatlo costituivano la rapfresentaiaza
cittading) términassero completamente
“la iniportinte 'cerimonia, "¢come lo fe-
cero, col ricondurreia casa gli spﬂsi

‘Ma‘una’ cittd' come ‘Chioggia, 'che

che la. rappresmtaf — Al letturl la
l‘iSp[}Std..

GIVLDALL ' Sindaco avy. De
'Pﬁrtls si uduperﬂ per leffctluﬂzmne
del progetto che mirerebbe a stabilire
una Scuola| agraria con convitto in un

ampio locale di propmeta del Comu-

ne. Tuite le difficoltd sono appianabili
e si spera di ottenere I intento. .

S I B ] ;
12 r-_r :

L CRONALA PADOVANA

e [ Paytti’ ﬂ.i'ﬂ" érﬁi
Riwiﬂt&i ﬂiﬁlla ﬁtnmpn eittmﬁinn
| Nel IC’os rser ¢ F’aneta dij Jerl per artl,c{}lu di

Mumcipale, e nell'altra mneggla al pa-
radxso — ll tasnro dﬂl ppmrl che nella

LLLLL

11 plcdﬁ sul qnllo. ,Demderu o, voti lecitisa
sunl — dgf;ﬁhé Za dapﬂrtamoﬂa .dBl non
credeptl non vi @ peranche dnmaudata

Poi il {,bfﬂew ha. dliﬂ corrispondenze

| da Roma, .

Onde. il cmmsta ml marmora all*ﬂrec-

' ‘chio che forse' la critica del Bacchiglione

ha gi{wato un po' al mlg!mramento del areda-

i del Gorrzere duvrannu erigere; in  no-

.stro_onore almeng almﬂnn i, plccolq MO~
numﬂnta, | il
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. — 1l Giornale di Padova, tanto per
- cambiare, riporta_dal Pungolo di Milano

un articolo del- Z¥mes! col- titoloiw. La. §

Germania e U Luropa, il
E I'Africa, e I'Asia, 6 /lAmerjca, e I'0-
ceania? Saranno per: un’alfra volta.
La fiora di quest'oggi fu animatissima.

Transito di detematd — Kuno | yiio pogtali,
sconcio indegno della civilth e dingompati- | |5 g i 0 “qaindi 1a- apesa pei la-

bile col decoro cittadino, quello di cui te-
niamo parola ancora una.yolta, dopo aver
reclamato altre volte pgrch® .venga tolto, |

Tratto tratto bisognaincontrare per le |

contrade una fila pitto meno lunga di de- '

‘tenuti, ammanettati a due a due che sotto
la scorta della ' benemerita: arma ; vengono
condotti  dalla- staziope alle' carceri della
citth o viceversa. All'intorno disquei mi- |
‘serabili ‘gira spesso:schiamazzando la so- |
lita gentaglia che sembra pascere il suo |
diletto colle viste piu ributtanti, = =
. Perche non si provvede ancora in mo- |
do:che un apposito ruotabile serva a con-

-durre quelli uceelli- di-gabbia che po’ poi |-
-son uomini, e venga tolta ai cittadini'una’ |

vista cost desagréable?
‘L Semols dell vizle — Non & raro

za serqua di monelli; 1 ‘quali con un 'ac-
canimento ' che 1l dimostra intentl a qual-
" cosa piv, d'7un: trastullo stanno occupati a
gingcare ore ed ore i centesimi pel mar-
ciapiede di qualche via. Talvolta si vedono |
persone che prendono. piacere di fermarsi

ad ossérvarli nelle mosse, ad ascoltarne le |

: -*penéléﬂﬁird& 1 mandati di cattura e di §

chini e cosi danno loro a pensare che |
fanno quasi una buona azione, Avvertiamo

 che cio non si incontra di vederd Soltanto . f  FrIad o | gt L
| | portune le riforme proposte dal mini= |

nei giorni festivi, ma hensi-anche nei fe-

In tal modo quei giovani cuori si avez- |

“stimoli del ‘vizio. = | _

Non si potrebbe per buona parte ri- |
‘mediarvi? Crediamo di si quando i ‘mae- |
~stri’ e ‘proprietari 0 ‘direttori di negozii,
officine esigessero la puntualita nelle ore

 che i ragaz’zi"”demnﬂ essere alla scuola od |

al layoro, e quando. le guardie municipali
si prendesserc: cura'di farli' correre coglien-
doli in flagrante. - ° | L
Nepiro Garvibaldi, — Diamo l'e- |
' lenco del personale artistico della dramma- |
. i tica compagnia Bellotti Bon N. 3 diretta
- dall’artisia cav. Cesare ITtossi. ' =
_ Personale. Arlistico:
e RSTRETIONNES, AL s
~ !{7Perésa Bérnieti'— Emilia Colombari —
Giuseppina Boldrini -— Zaira Zanzi —
Isolina .Piamonti — Teresa Leigheb —
xliosina?ﬂast:a —"Caterina° Radice. — Emi-
lia Cavallini_ — Giuseppina Solazzi —
 Gaetana Solazzi —  Clotilde Leigheb,
E o e s UOMING :
Andrea ‘Maggi ~— Luigi Tebaldo Chec-
chi — Guglielmo Pasta — Arnaldo Tom- |
bari +— ' Ferdinando  Arcelli — Fedele
Pasquali — Cesare Rossi — Augusto
- Boldrini, —  Alfredo -Krediani —  Alfredo
Piamonti — Carlo Radice — Filippo Mon-
i tagutiv=s  Claudio  Leigheb' == Antonio -
Colombari — Saverio Marino — Ugo

Leigheb — {Domenico’ Sciondino — Carlo |

Romagnoli. : |

Due Suggeritori — Due Gudrdaro--

bieri — Due Macchinisti — Amministra-
tore, Antonio Solazzi — Segtetario, F. Ar-.

1

celli.

“In questo breve corso dj recite si da-
_ranno non meno di 5 produzioni nuove

‘per Padova, del seguenti autori;

" PEATRO GARIBALDI — Ta Ve- |

neta Compagnia di Angelo Moro-Lin rap -
‘presentera: Ludro e la suagran giornata, |
vommedia in tre atti di I, A, Bon, Be-

' vo-Lih ‘Verrd preceduta dalla comme--
‘del primo Impero. Ore ®, -

gid fYEEF AR S A «“M*’, R B s N BE
Wemperature estreme centigr. del 14 maggio

' Da mezzodi del -IB;ﬁ]'me'zzﬁ_gii del lzi'l_
1 Pemperatura Magsima’ — % 22°70 |

n 0 minima ....._;;( -1‘5.9? 5
... BORSA DI:FIRENZE . i

e e rilA magglo -
~Rendita ital. ; Sareny
OO e

SLondre tre mesi’ . -' YER LRI by o |
fﬂl‘igi -:.'".- Ao ERY .-'1 oG linal e 108'20
Cred. mobiliare , . o TH |

|

SR oo
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| Mesoconte Parlamentare

1 Venezia.

nale a !
giori spese residue del 1874 e retro
inscritte nel bilancio difinitivo di pre-
visione del 1875; e la modificazione

7 Bend | | raro | digposizioni'contenute nei capitoli quinto
il caso di vedere ora qua ora la una'mez- | o gettimo della legge 1859 sulla istru-
‘zione pubblica. T b sy

__Procedesi alla votazione in serutinio
segreto sopra 1 due progetti, cioe que-

‘da Pontegalera a Fiumicino.

4 fine ovest © _
_pagato il mezzo miliardo, ia Germania
non vuol restituire i cannoni \che la

dieg Y 4]

‘dia ‘in"‘due ‘atti intitolata: ‘Una 'dama |

“0) perdenti,

L Ragkniv OBl
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F =
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SENATO DEL REGNO

-~ Dopo nna breve disoussione si ter-
} mino 1l progetto delle casse di rispar-

vori di ristauro del Palazzo Ducale di

Fu approvato pure il dono nazio-
aribaldi: cosl pure le mag-

di giurisdizione dei consolati italiani

in Egitto.

. OAMERA DEI DEPUTATI

Seduta del 14 Mag o

dono anche alla Universitd di Napoli e

sto e quello concernente la ferrovia

libertd provvisoria per gli accusati.
Franzi e Castagnola giudicano inop-

_ | .stero ed ampliate dalla (tiunta, quindi [
zano alla sete del guadagno ed a tutti gli '|'emendamento, il secondo combatte as- |
_ PUUET T ¥ golutamente il progetto..

Genala, Indelli, Oliva, Morrone,

Mazzarellas, Ercole, Mosca, Auriti di-

| chiaransi inyece favorevoll, anzi lo- |

dano il ministro di avere proposto sif-

fatte riforme che sperano avvieranno |
| a riforme maggiori. Si annunzia infine {
i due progetti propoati al principio |
della seduta, i quali a scrutinio se- |

greto restarono approvati, = .
(Agenzia Stefani)

dg: Qenovas fesrisy aiigiin, i)
" Lia Commigsione dei Commercianti
Genovesi felicita 1 Commercianti di

Venezia per la deliberazione di appog-

giare col loro autorevole ‘voto ‘il ‘pro-
| getto di legge Negrotto sui punti-

franchi.
- Ciap
approvato dalla Giunta parlamentare.
Il presidente della Commis. LAGORIO

— Lepgiamo nella’ Gazzetta d’ Italia

di questa _mat}tina: b

Riceviamo da Berlino un apprez- |

zamento assal singolare sulla presente

| visita dell’imperatore di Russia a quel- |
lo di Prussia, ' |
~ 8i tratterebbe di appianare alcune )
| difficolts insorte tra la. Russia e la
| Germania al seguito degl’impegni con- |

tratti da questa verso queila, durante

la guerra con la Francia.

-+ La Germania, oltre al pagamento |
-} di mezzo miliardo per oftenere la neu-
| tralith. della Russia, si era obbligata
i restituire i cannoni da queata pre-
atatili  per armare le fortezze del con- | till;

L della Germania del Nerd dice che
. Bismarck benché impedito da indisposi-
zioni assisteva alle feste dello Czar, e |
| fu ricevuto tuttavia:parecehie volte in
rudienza dello Czar. Gortschakoff con-
forl giornalmente con Bismark: i due |
uomini di Stato st separarono recipro- |

quelle del Baltico. Ora,

Russia richiede. Di pid la  Russia so-

tata consegnata da Xrupp

Ld W&

‘una parte di cannoni d’acciaio cosl |
‘male eseguiti da scoppiare all’ esperi-
mento fattone a Kronstadt ed a Pie-

‘troburgo.

a” Berlino per assistere alle pratiche

tativi per assicurare la pace non dovos-

| sero ottenere un resultato favorevole,

~ Compiesi la discusgione del pro- |
gotto relativo alle sovratasse ed agli |
‘esami universitari e col quale esten-

‘zioni generali.

pili‘.tﬁﬁi-pﬂ- ch’ esso ,ve__n_ﬁﬂ uggi::

ﬁbﬁtﬁ 1a- mano della ' Germania, nel-
.1 esgerle’ s

‘sanzione, ]
U BERLINO 14, — Bismark ' dichiard |
I a Gortschakoff che lo scambio delle |
- note col Belgio fu un incidente sepa-
‘rato 'che 'mon ha nessuna relazione
| | , he | colle altre questioni. Lia Germania non
de’due grandi cancellieri per risolvere |
' in modo soddisfacente le' questioni |

Queste ‘differenze trai due/governi |
| hanno' eccitato il sentimento ‘militare
'Y russo’ al ‘segno, che lo czar, la cul per-
‘gonale’ amicizia per 1'imperatore di
‘Germania' & nota, si & deciso & recarsi

~ Bi aggiunge che lo czar abdichereb- |
“be in favore di suo figlio se i suoi fen- |

gravita.
"= 0i viene di bel nuovo confer-

| mato che la.diplomazia europea ha ac-
oolto cen molta soddisfazione 1’esito

della discussione avvenuta in seno alla

Camers italiana- sulla quistione eccle-

siastics, | |
— L ultime notizie giunte a Ro-

| ma al nostro governo sono assai rassi-

curanti sul mantenimento della pace
QUTBPBEL-- s e i

~ Sapplamo che oggl si terrd a

‘Venezia una adunanza dei consiglieri

pmvinciali del Distretto di Chioggia,
promossa dal Sindaco di qua]]a citth

affine di deliberare sulla questione del- .
‘la: ferrovia. | |

Sy

&
i
i

. (Agenzia Stefani)

. .VESSAILLES 18, — L’'Assemblea
respinse con voti 461. contro 179 l'e- |

mendamento di Wolowski tendente a fis-

| sare ladata delle elezioni generali. 8i ap-
‘provd con 370 ¥oti contro 297 il progetto |
‘della commissione col quale si soppri- |

mone le elezioni parziali fino alle ele-

PARIGI 18. —— Il Débats dice che

Si apr-:_jﬂ__-:-lﬂ.'diﬂﬁuﬁﬂiﬂﬂﬂ dﬁl;__Prﬁge_ttD { un telegramma giunto =-’.ﬂ'lrﬂ'mbﬂﬁﬁiatﬂ,

| Russa constata che lo Czar lascid Ber-
1 lino conipletamente convinto delle di-

sposizioni coneilianti che vi regnano e

che assicuranc il mantenimento della |
‘pace. | e
11 Monsteur dice che tutti i Gabi-

netti ricevettero l'assicurazione positiva

che ogni pericolo di complicazioni & |

ora Timosso.
- H'stato pubblicato il bilancio del
1876. Lie spese ammontano a 2569

' milioni, le entrate a 2573, Vi & quindi |
una eccedenza di 4 milioni, Lia maggior

parte dei capitoli: presenta le stesse

¢ifre che nel 1875, =
" Iaumento delle spese del mini-

gtero della guerra ¢ di 6 milioni sol-
tanto. |

 L’esposizione ministeriale constata
che il bilancic del 1876 non & un bi-

SR L LR TR T B “lancio normale. Lo sard soltanto allor-
Il Tempo ha il seguente dispaccio,]

chd’ la liquidazione sard terminata, La

| Convenzione colla Banca' iseritta nel |
‘bilancio stipula che il tesoro rimbor-
| ﬁﬂrﬁﬂua Bﬂﬂﬁf_i_ nel 1876 BDltﬂﬂtO 110
‘milioni in luogo di 200, ma rimborserd |
la differenza nel 1877, Il tesoro rim- |

borserd 135 milioni nel 1878 e 1879.

. MADRID 13. — Il tesoro pagd a |
~ Onghing, ministro d’America 35 mila
“dollari in saldo dell’indennita del Vir-

ginius. |

" LLONDRA 13. «« Nella Camera dei
Comuni Sulivan ancunzia che interpel-
lerh giﬁ?ﬁdi Disraeli circa la presenza
o i discorsi del conte Munster, amba-

sciatore della Germania, al pranzo di
1 jeri al Club nazionale.

Domandera se i disoorsi del conte,

‘che suggerirono una legislazione sulla
questione ultramontana in Irlanda, sieno |
compatibili cogh us1 diplomatici e se
| esistano in Irlanda indizi che rendano

tale legislazione necessaria, |

GIBILTERRA 13, — E’ arrivato
il vapore Nord dmerica della societd
Lavarello e prosegul per (Glenova: sa-

| lute ottima.

e fag Gaésetta

camente soddisfatti, L'accordo fra i due
governi  ricevette quindi ‘una ' nuova

minaceid punto l'indipendenza del Bel-
gio, e non ebbe l'intenzione di ripu-
rante. | i

" Bismark e Gortschakoff rimasero

perfettamente d’accordo prima della
partenza sul punto di vista pacifico.

| tizie, le quali dai recenti telegrammi
| ci sembrano scomare assai dolla loro | credette di -

o R -mente la sua opinione riguardo al man-
‘tenimento della pace. Il Gabinetto di
Berlino accolse amichevolmente questa
‘comunicazione alla quale diede la piu

| bunale.

- rezza delle salut
‘beato 'in seno alla sua cara famiglia.

desidera che si

‘Noi diamo con tutta risorva queste no- |  LONDRA 14. — 1l Times dice che’

I IR hHE Tt AN
i s S WHE AT T+ RAEISS S T A i, i

il governo 'j’Inglese' nella recente crisi
over esprimere franca-

soddisfacente risposta. Il T%imes sog-
giunge che il governo francese ringra-

zid U'Inghilterra per la sua attitudine
“amichevole. gt i

| Lurer Comerrr Direttore
Stefani Anfonio gerente responsabile,

. COMUNICATO

 Onorevole Redazione del giornale
' 1l Bacchiglione
La prego di inserirmi la presente
lettera quale comunicato del prete don
Antonio Spilotti diretta a mio fratello

Pietro colla quale credo comprovare
ch'é conforme al verv. il mio comu-
‘nicato pubblicato nel n. 109 del Ten -

po di Venezia contro i miei diffamatori
D. Antonio Spilotti ed Angelo Possana,
e ch’essi smentirono nel numero suc-
cessivo del medesimo giornale.

il fatto che & raccontato diffusa-
mente nei miel comunicati inseriti nel

Tempo, Gazzetta di Venezia, Rinnova-
| mento, Stampa, che dafano dal mag-

gio del 1874, ¢ riassunto brevemente
in questo; essi dissero e propalarono

| e¢h’io ho rubato del denaro ad un pre-
| te, morto nell’anno 1857 in casa di

mio padre, mentre il danaro che lascio
quel defunto ando fra le mani del tri-

Siffatta diffamazione, fece si ch’io

| per i commenti fatti dalla pubblica o-

pinione in seguito alle vili e calunnio-

| se insinuazioni del suddetto prete, do-

vessi  abbandonare Venezia ch’era il

| centro dei miei affari e soffrire’ delle

rilevanti perdite pecuniarie. .
. Conseguentemente son deciso di
portar querela dinanzi ai tribunali

contro il prete D. Antonio Spilotti ed
| Angelo Possana perché mi sia resti-

tuito 1'onore onde i miei figli un
giorno non possano aver dubbio sulla

| mia onesta; inoltre esigerd la rifusio-
| pe dei danni che soffersi.

= Antonto Cinco1To
~ Riportiamo- la seguente lettera a
titolo di documento:
Egregio sig. Cingotto Pietro! -
s li 1315175,
Ella fece un’azione indelicata manifestando,
a forse alterando la nostra conferenza tenuta

alla stazione la prima settimana di' quaresima.
E vero che da me fu detto: Intesi per lo

passate delle chiacchere, eiot che il fratello An-

tonio avesse trovato dei danari abbandonati dal
prote e con quei favorito dalla fortuua ¢ con
istancabile assiduita di lavoro siasi formato una

-sostanza, cui ella con ragioni evidenti, mi
| confutd, ed io rimasi persuaso e sarel

ronto
a fare una dichiarazione di ritenere il fratello
uomo giusto ed onasto. Eila doveva conoscere
come il povero fratello, di fervente immagina-
zione e golfureo temperamento era un poco e-

| galtato, e cid posto, perché ebbe I'imprudenza

di aggiungere fuoco a fuoco con esagerata nar-

| razione da porlo in pericolo, ch'ei padre affef-.

tuoso di numerosa prole impazzisca? Forse i-
gnorava che lo scrivente avesse 'ricambiato il
segno di riconciliazione nel tempo pasquale, ed

| aveagli promesso di non piu ricordare il pas-

sato ed anzi pregare il cielo che lo ricolmasse
d’ogni benedizione ? Sarei proato, il dico di
tutto cuore, & quaisiasi riparazione gse cono-
seessi di doverla fare purché la salute del fra-
tello non avesse a deperire poiché molto sofier-

| se per le chiacchere non mie ma di altri indi-

vidui,
Ella che fece il male procuri di tranquillar-

lo, e lo assieuri che lo scrivente non dira cho
bene di Iui, preghera e fara pregarve qualche

- comunita religiosa affinché il Signore gli con-

ceda la pace, la tranquillitd di animo, la chia-
idee, ed una florida salute onde sia -

- Quel giorno in cui io udrd che ogli pote
farsi tranquillo disprezzando i maldicenti ed
invidiosi sard per me giorno di letizia, e di-
chiaro di essere pronto a qualunque ragione-

i vole saerificio purﬂhé el consegua tutto quel

bene che il mio cuore gli desidera e non dis-

| simile saprei volere a mo slesso.

Ritenga che lo scrivente non conserva ver-
so lei per l'accaduto aleun ‘risentimento, ma
presti a rendere trﬂnqulflo il
povero fratello assicurandolo che nulla deve
temere ed anzi procurera di dimostrargli il de-
siderio, che devono avere tutti i buoni di ve-
derlo pacifico, tranquillo e felice,

Altro non mi resta a dire per questa spia-

R, it PSR | | cente circostanza e percid a conferma dell'e-
diare 1 suol obblighi come potenza ga- | -

Di lei
D. Anronio Spuovrr:
ARRIVO IN VENEZIA

(Vedi quaria pﬂgimﬂ

sposto mi segno
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